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Industria lombarda
in ripresa: si riduce
il deficit del 2020
IL TERZO TRIMESTRE

Rimbalzo di 20 punti

per produzione e ordini
Sul futuro regna l'incertezza

Luca Orlando

Trendis my friend. Perché se dauna
lettura asettica del dato, un calo della
produzione de15, 2%,non può accen-
dere certo l'entusiasmo, la frenata si
trasforma invece in un segnale più
che positivo se letto all'interno diuna
sequenza che pareva devastante. Do-
po un primo trimestre già "nero"
(-10,1%) e un secondo periodo anni-
chilito dal lockdown pieno (-2o,7%tra
aprile e giugno), il terzo trimestre è in-
fine quello del rimbalzo, in Italia così
come in Lombardia, che riduce a 9,5
punti il gap dei primi nove mesi del-
l'anno. Regione in cui l'output,
nell'analisi di Unioncamere Lombar-
dia e Confindustria Lombardia, rim-
balza di 21 punti rispetto al periodo
precedente, arrivando in termini di
indice nondistante dailivellipre-crisi

Merito anche di un agosto del tut-
to anomalo, utilizzato apiene mani
per recuperare parte degli ordini
inevasi nel periodo dilockdown, at-
tività che riporta in media il tasso di
utilizzo degli impianti sopra la so-
glia de17o%, non troppo lontano dai
livelli fisiologici (75 il livello pre-co-
vid) ma ancora sui minimi dal 2010.

«È un trimestre significativo che
evidenzia la resistenza delle nostre
imprese spiega il presidente di
Unioncamere Lombardia Gian Do-
menico Auricchio - e il gran recupe-
ro sututtigliindicatori. Certo, non si
tratta diuna ripresa omogenea e oc-
corre guardare al futuro con grande
attenzione, sostenendo in particola-
re le imprese di minori dimensioni
che faticano ad accedere all'export».
Come già hanno dimostrato i dati

nazionali Istat di settembre, deboli,

il percorso verso un pieno recupero
è però tutt'altro che lineare, soprat-
tutto per effetto dei nuovi ostacoli a
consumi e investimenti indotti dalla
seconda ondata della pandemia, in
pieno svolgimento in tutta Europa e
non solo. Gli stessi ordini per le
aziende lombarde, evidenziando un
calo di quattro punti, frenata risibile
rispetto al -20% del secondo trime-
stre, mostrano tuttavia la difficoltà
del rimbalzo, che si poggia su basi
ancora fragili. Recupero comunque
in atto, visibile anche nei dati sul la-
voro, con una quota altissima di
aziende in Cig (38,6%), livello tutta-
via quasi dimezzato rispetto al peri-
odo precedente mentre il saldo oc-
cupazionale è ancora negativo, ma
solo in modo marginale (-0,4).

In termini settoriali solo metalli e
mobili chiudono il trimestre in cre-
scita, mentre abbigliamento, pelli-
calzature e tessile-abbigliamento
continuano ad essere i comparti più
penalizzati, con frenate tra il 12 e il
21%. Non stupisce dunque vedere
proprio Como, tra i maggiori di-
stretti italiani del tessile-abbiglia-
mento, in coda (-13,2%) alla classifi-
ca per province, lunga sequenza di
segni meno con l'unica eccezione di
Lodi. «Le imprese sono preoccupate
- spiega il presidente di Confindu-
stria Lombardia Marco Bonometti -
e questo èbenvisibile nel crollo di19
punti degli investimenti. La mani-
fatturalombarda resiste e fa da trai-
no all'intero Paese ma se non risol-
viamo il problema sanitario ogni
previsione è aleatoria, inuovi effetti
della pandemia stanno rallentando
la già fragile ripresa. Fare subito
progetti chiari per l'utilizzo del Re-
covery Fund e attivare le risorse del
Mes dovrebbero essere le priorità:
occorre. Più in generale occorre de-
stinare le poche risorse disponibili
ad investimenti strategici, in grado
di aumentare la competitività del
nostro sistema industriale».
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IL PRESSING. Il leader della Confindustria regionale commenta i dati al 30 settembre e richiama non solo la politica

«Sinergia e tempi rapidi per ripartire»
«La situazione è grave,
tutto il sistema lombardo
deve lavorare coeso
per favorire la crescita»

«Fare presto e lavorare insie-
me». Marco Bonometti, lea-
der di Confindustria Lombar-
dia e del gruppo OMR di Rez-
zato, ha lanciato un appello a
governo e Regione perché «è
ormai chiaro che le risorse
utili per impostare le politi-
che di crescita dell'economia
lombarda e del suo sistema
produttivo non arriveranno
a breve. La programmazione.
europea 2021-2027 è ancora
da comporre, mentre ciel Re-
covery Fund ancora non c'è
alcuna certezza sui tempi: Oc-
corre un vero cambio di mar-
cia che la politica non sta ga-
rantendo, E che fine hanno
fatto i progetti per il Next ge-
neration Eu?».
Il Cavaliere del Lavoro è in-

I I presidente Marco Bonometti

tervenuto in occasione della
presentazione - online: tra i
protagonisti anche l'assesso-
re regionale alle Attività Pro-
duttive, Alessandro Mattin-
zolfi -dell'analisi congiuntura-
le dell'industria manifatturie-
ra.lombarda nel terzo trime-
stre 2020, realizzata - tra l'al-
tro --- da Unioncamere Lom-
bardia: rispetto a giugno, la
produzione è aumentata del
21,2%, il fatturato del 20%,
gli ordini interni del 23,7% e
quelli esteri del 20,7%. Ma a
livello tendenziale in numeri
dimostrano le difficoltà che
anche l'economia sta viven-
do, con gli strascichi del lock-
down e le preoccupazioni per
la ripresa dell'epidemia: la
produzione è in calo del
5,2%, il fatturato del 4,4%, le
commesse raccolte sul merca-
to nazionale del 4,1%, gli ordi-
ni dall'estero ciel 4,,,4%.
Forte è il calo dei beni eli in-

vestimento: come evidenzia-
to dai dati Ucimu, relativi al

periodo luglio-settembre, la
frenata su base annua è
dcll'11,4%, quella relativo ai
nove mesi del 2020 è del
18,8%. Per l'anno prossimo
la domanda mondiale di nuo-
ve macchine utensili è attesa
in crescita ciel +18,4%, con
un 23,.5% in Europa,
+15,5% in Asia e +19,7% in
America. In Italia la doman-
da è data in aumento del
38,2%. Resiste l'occupazio-
ne, anche i virtù ciel blocco
dei licenziamenti, con un ca-
lo dello 0,4%.
«La situazione è molto gra-

ve ed è per questo che tutto il
sistema lombardo deve lavo-
rare in modo coeso per far sì
che le risorse possano arriva-
re in tempi ragionevoli e pre-
parare una strategia per lo
sviluppo e la crescita che pos-
sa sfruttare al meglio le op-
portunità - ha. sottolineato
Bonometti -. In Lombardia,
in primis, serve un'azione più

incisiva e rapida, che dia ri-
sposte chiare e, soprattutto,
sia realmente coordinata tra
tutti gli assessorati per una
politica comune».
Per il leader di Confindu-

stria Lombardia «le imprese
sono estremamente preoccu-
pate, le prospettive sono tor-
nate negative: il dato più
drammatico è il crollo degli
investimenti in Italia e in
Lombardia che penalizza for-
temente la crescita e l'innova-
zione. In tale contesto - ha
concluso - è fondamentale
che le risorse messe a disposi-
zione dal Recovery Fund non
siano utilizzate per preserva-
re l'esistente, ma per favorire
una vera e propria rivoluzio-
ne dell'assetto produttivo ciel
Paese». Bonometti ha indica-
to gli asset per la ripresa: digi-
talizzazione, infrastrutture e
una formazione basata su un
«nodello educativo duale ba-
sato sull'integrazione tra
scuola e industria». •
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del CORRIERE DELLA SERA

LA LQCOMOTWA È PRONTA
COSI RIPARTE L'INDUSTRIA

Nel ferzo trimestre il manifatturiero riduce le perdite e la produzione torna a salire (+ 20,7%)
La crisi non sarà dura come dieci anni fa, Bonometti (Confindustria): aziende resilienti

I n un contesto socio-economico ormai
dominato dall'incertezza c'è un punto
fermo. La situazione che stiamo attra-

versando non ha fortunatamente assunto
le dimensioni dello tsunami che investi
l'intero sistema dieci anni fa: una con-
giuntura difficile, certo, ma che nulla ha a
che vedere con la crisi strutturale provoca-
ta dallo scandalo subprime e dal conse-
guente fallimento di Lehman Brothers nel
zoo8. Almeno per quanto riguarda il com-
parto metalmeccanico lombardo che ha
saputo, dopo le dure settimane di
lockdown della scorsa primavera, mettere
in campo investimenti mirati e misure di
distanziamen-
to tali da
aver

tra-
sformato
fabbriche e of-
ficine in luoghi sicuri dove poter conti-
nuare a produrre al riparo dalla pandemia.

Corsa contro il tempo

Così, mentre le norme restrittive che si
sono susseguite dagli scorsi mesi e fino a
pochi giorni fa hanno messo in seria diffi-
colta il terziario di prossimità e di fatto
hanno bloccato le attività legate all'hospi-
tality, dal 4 maggio il manifatturiero è in-
vece impegnato in una corsa contro il tem-
po per ridurre il gap che lo separa dai ri-
sultati del zorg. In attesa di conoscere i nu-
meri relativi all'ultimo quarto del 2020, fa

. di Massimiliano Del Barba

quindi fede il dato del terzo trimestre,
pubblicato da Unioncamere Lombardia,
che dà conto di una situazione di generale
miglioramento: si parla di un aumento
della produzione, rispetto al trimestre
precedente, che tocca il +20,7% per le
aziende industriali, mentre si registra
un'attenuazione della contrazione ten-
denziale al -5,296.
Interessante la disaggregazione per sotto
comparto, poiché quella metalmeccanica
è una galassiavaria, fatta di 42 mila impre-
se —1125%  dell'intera economia regionale
— capace di occupare mezzo milione di
addetti e concentrata in particolare fra le
province di Milano (n mila imprese), Bre-
scia (ottomila), Bergamo (cinquemila) e
Varese (quattromila). Rispetto allo stesso
trimestre del 2org, nell'industria virano

Mila
le imprese metalmeccaniche

in Lombardia

allora in positivo i minerali non ferrosi
(+1,5%), un settore particolarmente legato
al comparto edilizio, che potrebbero be-
neficiare degli incentivi per le ristruttura-
zioni ed efficientemente energetico. Regi-
stra poi contrazioni inferiori alla media
dell'insieme dell'industria manifatturiera
la meccanica (-3,9%). In più forte difficol-
tà, invece, la siderurgia (-6,9%) e la produ-
zione di mezzi di trasporto (-8,696). «B tas-
so di utilizzo degli impianti conferma la ri-
presa produttiva tornando, seppure di po-
co, oltre la soglia critica del 70%'—
puntualizza il presidente di Unioncamere
Gian Domenico Auricchio —. Anche il fat-
turato riduce le perdite, in linea con ran-
damento della produzione (-4,496:, ndr),
grazie anche a un parziale decumulo delle
scorte rimaste nei magazzini durante i

Unioncamere
II presidente

Gian Domenico
Auricchio: «Vedo segnali
di ripresa produttiva»

La meccanica
tiene.
In crescita
dell' 1,5% il
sotto comparto
dei minerali
non ferrosi

mesi di fermo delle attività. Ciò nonostan-
te — aggiunge Auricchio — le previsioni
degli imprenditori per il trimestre inver-
nale sono improntate a un cauto pessimi-
smo».
A dire il vero, a livello territoriale, c'è già
qualche imprenditore metalmeccanico
che prospetta una chiusura d'anno dieci
punti sotto i livelli del 2019. Se il dato fosse
confermato, si tratterebbe tutto sommato
di un risultato positivo, nemmeno imma-
ginabile alla fine del primo semestre. «Le
imprese del territorio—ragiona il nume-
ro uno di Confindustria Lombardia
Marco Bonometti — hanno
finora dimostrato di ave-
re una grande capacità
di resilienza e di ri-
pensarsi, gra-

ll tasso
dl utilizzo degli impianti produttivi

nel terzo trimestre del 2020

zie anche a
dimostrazioni con-
crete di responsabilità
sociale. Ma il motore del-
l'economia è l'industria, biso-
gna farla ripartire e la Lombardia ne è la
locomotiva». La speranza, per l'anno a ve-
nire, è insomma che la mole di denaro che
verrà immessa nel sistema dal Recovery
Fund possa rivitalizzare il ciclo delle com-
messe, soprattutto la propensione agli in-
vestimenti in beni strumentali che rap-
presentano il principale volano per un set-
tore coi piedi ben piantati nelle catene del
valore internazionali, ma che dipende so-
stanzialmente dalla capacità dei grandi
gruppi multinazionali di arrivare coi pro-
pri prodotti ai consumatori finali.
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L'analisi Bonomelti: dubbi sul Recovery hlnd

Industria lombarda:
frena la produzione

Il terzo trimestre 2020 in
Lombardia registra un rim-
balzo congiunturale consi-
stente della produzione indu-
striale (+21,2%) e una conse-
guente attenuazione della
contrazione tendenziale
(-5,2%). Andamento simile
anche per la produzione delle
aziende artigiane manifattu-
riere: +25,2% la variazione
congiunturale e -5,3% la corri-
spondente variazione tenden-
ziale. E quanto emerge dal
rapporto elaborato da Union-
camere Lombardia. Critico il
leader regionale di Confindu-
stria Marco Bonometti: «Le
prossime risorse disponibili
per impostare le politiche di
crescita dell'economia non ar-
riveranno a breve».

a pagina 8 Del Barba

L'analisi

• I dati sul
terzo trimestre
dell'industria
lombarda sono
stati forniti
ieri da
Unioncamere

• Critico sulla
capacità di
recupero il
numero uno di
Confindustria
Marco
Bonometti Chi soffre In difficoltà le aziende più export oriented

Influenza, vaccinato solo il 25 $

lodo' raffredda la ripresa est  va
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Industria, si raffredda la ripresa estiva
Il leader di Confindustria Lombardia Bonometti: «Nessuna certezza sulle risorse promesse dall'Europa»

Il terzo trimestre 2020 in
Lombardia registra un rim-
balzo congiunturale consi-
stente della produzione indu-
striale (+21,2%) e una conse-
guente attenuazione della
contrazione tendenziale
(-5,2%). Andamento simile
anche per la produzione delle
aziende artigiane manifattu-
riere: +25,2% la variazione
congiunturale destagionaliz-
zata e -5,3% la corrispondente
variazione tendenziale. È
quanto emerge dal rapporto
elaborato da Unioncamere
Lombardia sull'andamento
manifatturiero regionale del-
l'industria e dell'artigianato,
presentato ieri mattina nel
corso di un webinar focalizza-
to anche sul tema «Impresa
4.0 e tecnologie».
Numeri che raccontano del

buon grado di reattività del-

l'economia regionale, ma che
non sono sufficienti per far
dire agli osservatori di aver
scampato il pericolo recessi-
vo: «Le previsioni degli im-
prenditori per il trimestre in-
vernale — ragiona infatti il
presidente di Unioncamere,
Lombardia Gian Domenico
Auricchio — sono improntate
a un cauto pessimismo e su
base tendenziale i dati riman-
gono ancora negativi». E, se la
pressione maggiore rimane
sul comparto artigiano e sul
sistema moda, il rallentamen-
to autunnale dopo il rimbalzo
estivo è generalizzato, se-
guendo peraltro l'andamento
già descritto dall'economia
bresciana nei giorni scorsi
dall'Ufficio studi di AIb. «Il
terzo trimestre 2020 per la
Lombardia è un trimestre che
non fa ben sperare — confer-

ma il leader di Confondustria
Lombardia Marco Bonometti
— : nonostante il rimbalzo fi-
siologico della produzione in-
dustriale, in Lombardia a par-
tire da settembre abbiamo
preoccupanti. I nuovi effetti
della pandemia — prosegue
l'industriale bresciano
stanno rallentando la già fra-
gile ripresa».

Cattive notizie anche dal
fronte delle esportazioni,
principale mercato per molte
aziende inserite nelle catene
di fornitura internazionali
della metallurgia, della mec-
canica e, soprattutto, dell'au-
tomotive: «Gli investimenti
— rileva Bonometti — hanno
registrato un -18,8% nei primi
nove mesi». 11 mercato del la-
voro regionale continua inve-
ce a beneficiare del blocco dei
licenziamenti voluto dal go-

verro mantenendo una certa
stabilità dei livelli occupazio-
nali (-0,4%) mentre il calo del
ricorso alla Cig (dal 12,8% al
4,1 %) è spiegabile come il
frutto della progressiva ria-
pertura delle attività produtti-
ve a partire da giugno.
Ma l'incertezza è anche ali-

mentata dai ritardi degli aiuti:
«E ormai chiaro che le prossi-
me risorse disponibili per im-
postare le politiche di crescita
dell'economia e del sistema
produttivo non arriveranno a
breve. La programmazione
europea 2021-2027 è ancora
da comporre mentre delle ri-
sorse del Recovery Fund anco-
ra non vi è alcuna certezza sui
tempi. Che fine hanno fatto,
poi, i progetti Next Genera-
tion Eu?» chiede Bonometti.

Massimiliano Del Barba
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Confindustria Lombardia, Bonometti:
«Preoccupanti segnali di un nuovo
rallentamento»
«Le imprese sono profondamente preoccupate perché è ormai
chiaro che le prossime risorse disponibili per impostare le politiche
di crescita dell’economia e del sistema produttivo non arriveranno a
breve»

MILANO (18 novembre 2020) - "Il 3° trimestre 2020 per la Lombardia è un

trimestre che non fa ben sperare: nonostante il rimbalzo fisiologico della

produzione industriale, in Lombardia a partire da settembre abbiamo

preoccupanti segnali di un nuovo rallentamento di tutti gli indici - ha

affermato il presidente di Confindustria Lombardia, Marco Bonometti -.

Il presidente Marco Bonometti

Oggi...

Crisi degli ostaggi in
Iran
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 I nuovi effetti della pandemia stanno rallentando la già fragile ripresa

nonostante il manifatturiero, nei dati presentati oggi si confermi - con un

-5,2% rispetto all’anno precedente della produzione industriale e +21,2% sul

2° trimestre – il vero traino economico della Lombardia. Sta recuperando

l’export, ma gli investimenti hanno registrato un -18,8% nei primi nove mesi.

Mentre infatti l’indice manifatturiero dell’Italia si attesta al 96,2 la

Lombardia tocca un picco del 106,3. Questo a testimonianza del fatto che

non c’è ripresa senza industria. L’industria lombarda resiste ancora! La

drammaticità di questo 2020 emerge però dalle variazioni tendenziali dei

settori industriali: rispetto all’anno precedente solo il legno e i minerali non

metalliferi hanno una produzione in positivo. Anche nei territori le difficoltà

si riflettono nella variazione negativa di tutte le province (ad eccezione di

Lodi) rispetto allo stesso periodo del 2019. Il mercato del lavoro regionale

continua a beneficiare del blocco dei licenziamenti voluto dal governo

mantenendo una certa stabilità dei livelli occupazionali (-0,4%) mentre il

calo del ricorso alla CIG (dal 12,8% al 4,1 %) è frutto della progressiva

riapertura delle attività produttive a partire dal mese di giugno. Le imprese

sono profondamente preoccupate perché è ormai chiaro che le prossime

risorse disponibili per impostare le politiche di crescita dell’economia e del

sistema produttivo non arriveranno a breve. La programmazione europea

2021-2027 è ancora da comporre, mentre delle risorse del Recovery Fund

ancora non vi è alcuna certezza sui tempi. Che fine hanno fatto, poi, i

progetti per il Next Generation EU? Per ripartire con fiducia servono

certezze e soprattutto bisogna destinare le poche risorse disponibili su

investimenti che si concentrino su progetti strategici e prioritari, in grado di

aumentare la competitività del nostro sistema industriale, creando crescita e

occupazione. Serve un’azione più rapida e incisiva, la politica dei bonus e

delle mancette può essere utile per far digerire ai cittadini le restrizioni ma

non guarda al futuro e soprattutto non risolve i problemi ormai strutturali di

questo Paese che l’emergenza ha fatto emergere in tutta la loro gravità".

[INDUSTRIA TERZO TRIMESTRE]
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L'INTERVENTO
L'allarme di Bonometti:
«Mancano i progetti
fondi europei a rischio»

Bonometti avverte:
«Mancano i progetti
fondi Ue a rischio»

Fronte interno

Il presidente degli
industriali lombardi:
«Il Mes serve per dare
risorse alla sanità»

MILANO. «Le imprese sono pro-
fondamente preoccupate per-
ché è ormai chiamo che leprossi-
rne risorse disponibili per impo-
stare le politiche di crescita
dell'economia e del sistema
produttivo non arriveranno a
breve». Così il presidente di
Confindustria Lombardia, Mar-
co Bonometti, nel corso della
presentazione dell'analisi con-
giunturale della manifattura in
Lombardia nel terzo trimestre
2020.

Dati. «I nuovi effetti della pan-
demia - dichiara Bonometti -
stanno rallentando la già fragi-
le ripresa nonostan te il manifat-
turiero, nei dati presentati si
confermi - con un -5,2% rispet-

to all'anno precedente della
produzione industriale e
+21,2% sul 2° trimestre - il vero
traino economico della Lom-
bardia. Sta recuperando
l'export. ma gli investimenti
hanno registrato un -18,8% nei
primi 9 mesi».

Tempo perso. «La programma-
zione europea 2021-2027 e an-
cora da comporre, mentre del-
le risorse delRecovery Fundan-
cora non vi è alcuna certezza
sui tempi. Che fine hanno fatto,
poi, i progetti per il Next Gene-
rationEu? Perripartire con fidu-
cia servono certezze e soprat-
tutto bisogna destinare le po-
che risorse disponibili su inve-
stimenti che si concentrino su
progetti strategici e prioritari,
in grado di aumentare la com-
petitività del nostro sistema in-
dustriale, creando crescita e oc-
cupazione. Serve un'azione
più rapida e incisiva, la politica
dei bonus e delle mancette può
essere utile far digerire ai cit-
tadini le restrizioni ma non
guarda al futuro e soprattutto

non risolve i problemi ormai
strutturali di questo Paese che
l'emergenza ha fatto emergere
in tutta la loro gravità».

Incognite. «A oggi -ha prosegui-
to Bonometti riferendosi al Re-
coveryfund - non abbiamo fat-
to neanche i progetti. Io ho dei
seri dubbi sull'attivo di quelle ri-
sorse. Se il Pil del]'Italia
quest'anno sarà a -101-11 per
cento, vediamo che quello che
noi perdiamo nel Pii è la stessa
cifra che potremo avere con il
Recovery fund. Vuol dire che
noi non andiamo afare degli in-
vestimenti produttivi per mi-
gliorare la nostra situazione»:
Anche per questo il presidente
di Confindustria Lombardia è
favorevole al Mes, che - ha spie-
gato - «in Lombardia serve per
dare delle risorse alla sanità. Se
noi non facciamo il Mes e non
abbiamo capito l'importanza
di questi strumenti, ho vera-
mente dei dubbi che nel prossi-
mo trimestre non ci troveremo
a celebrare l'ennesima débâcle
della nostra situazione». l/
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Marco Bonometti. II presidente di Confindustria Lombardia
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«Mancano i progetti
fondi Ue a rischio»
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I dati sull'economia lombarda

Terzo trimestre, produzione in crescita del 21%
DINO BONDAVALLI

L'industria e l'artigianato lombar-
di reagiscono con energia al crollo
della produzione e dei fatturati regi-
strato nei primi mesi dell'anno per la
pandemia da Coronavirus. Nel terzo
trimestre del 2020 i due comparti fan-
no infatti segnare un rimbalzo della
produzione del 21,2% (industria) e
del 25,2% (artigianato) rispetto al pe-
riodo aprile-giugno. Il settore mani-
fatturiero regionale ha dunque sapu-
to ripartire rapidamente dopo il lock-
down, recuperando buona parte del-
le perdite registrate in termini di pro-
duzione rispetto al 2019 e facendo
meglio non solo del resto d'Italia, ma
anche dell'Europa. Nel periodo giu-
gno-settembre l'indice della produ-
zione industriale lombarda ha infatti
ridotto la contrazione nel confronto
con l'anno precedente al -5,2%, con-
tro il -5,7% registrato a livello naziona-
le e il -7,1 dell'area Euro.
Ì il quadro che emerge dall'Indagi-

ne congiunturale sul terzo trimestre
del 2020 realizzata da Unioncamere
Lombardia, che ha considerato un
campione di oltre 2.600 aziende ma-

nifatturiere tra industria e artigiana-
to. A preoccupare, però, è ora la ge-
stione approssimativa della seconda
a ondata da parte del Governo Conte.
«Anche se nel terzo trimestre la ripre-
sa delle attività ha permesso un signi-
ficativo recupero dei livelli produttivi,
con una crescita che interessa sia la
domanda interna che quella estera e
che riguarda anche il fatturato, le pre-
visioni degli imprenditori per il trime-
stre invernale sono improntate a un
cauto pessimismo», ha spiegato Gian
Domenico Auricchio, Presidente di
Unioncamere Lombardia.
A trainare il rimbalzo, con dati addi-

rittura in crescita rispetto al terzo tri-
mestre del 2019, i Minerali non metal-
liferi (+1,5%) e Legno-mobilio
(+1,1%), che potrebbero anche bene-
ficiare degli incentivi per le ristruttura-
zioni ed efficientemente energetico.
Tengono l'alimentare (-0,4%), con
una domanda estera in crescita del
3,9%, e la gomma-plastica (-3,0%), la
chimica (-3,1%) e la meccanica
(-3,9%), che registrano cali tutto som-
mato contenuti. Decisamente più in
difficoltà le manifatturiere varie
(-6,5%), la siderurgia (-6,9%), la car-
ta-stampa (-7,4%) e i mezzi di traspor-

to (-8,6%), anche se i settori con i dati
più pesanti sono abbigliamento
(-12,5%), pelli-calzature (-14,4%) e
tessile (-21,2%).

Dati di fronte ai quali il presidente
di Unindustria Lombardia, Marco Bo-
nometti, ha commentato: «Al di là di
un rimbalzo fisiologico dovuto al fat-
to che molte imprese hanno lavorato
anche in agosto, ci preoccupa che le
prossime risorse disponibili per impo-

stare le politiche di crescita dell'eco-
nomia e del sistema produttivo non
arriveranno a breve, visto che la pro-
grammazione europea 2021-2027 è
ancora da comporre e per il Recovery
Fund non vi è alcuna certezza sui
tempi».

Particolarmente preziose, quindi,
le risorse stanziate da Regione Lom-
bardia con il pacchetto di misure a
sostegno del tessuto produttivo per
167 milioni di euro approvato marte-
dì. «Un provvedimento con cui abbia-
mo voluto dare un aiuto concreto e
un'iniezione di fiducia», ha sottolinea-
to l'assessore regionale allo Sviluppo
Economico Alessandro Mattinzoli,
«in un momento di forte crisi che ci
vede impegnati a trovare la strategia
per uscirne il prima possibile».
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Ma Bonometti: «Non illudersi
recupero pieno solo nel 2022»

PAVIA

Se l'introduzione al report
sull'andamento del manifattu-
riero, da parte presidente di
Unioncamere Lombardia
Gian Domenico Auricchio, è
stato improntato più a coglie-
re l'aspetto positivo del risulta-
to del terzo trimestre (la forte
risalita rispetto al periodo pre-
cedente), a frenare gli entusia-
smi ci ha pensato il numero
uno di Confindustria Lombar-
dia, Marco Bonometti. «Il dato
di questo trimestre non deve il-

luderci— ha detto—ma es ere fo-
dero di nuove preoccupazio-
ni, infatti l'indice degli investi-
menti è in calo del 18,8%. Già
il 2019 è stato un anno di sta-
gnazione, per il recupero do-
vremo aspettare il 2022. Se
non risolviamo il problema sa-
nitario le previsioni saranno
sempre aleatorie: bisognerà
convivere con questo proble-
ma, ma non possiamo pensare
di farlo diventare un problema
economico». Bonometti non
ha mancato di segnalare la pro-
pria sintonia con l'assessore re-

Marco Bonometti, presidente di Confindustria Lombardia

gionale allo Sviluppo economi-
co Alessandro Mattinzoli e il
suo scetticismo verso alcune
mosse del governo, come i ri-
stori previsti («non sono come
faranno ad arrivare questi sol-
di ai ristoratori», ma in realtà
un buon numero li ha già rice-
vuti) e poi stimolando a fare di
più per le imprese: «Le azien-
de non riescono a uscire da so-
le da questa situazione, è l'en-
nesimo appello ma adesso vo-
gliamo essere ascoltati.
Sull'automotive è stato fatto
qualcosa con gli incentivi, ma
in Francia è andata molto me-

glio e addirittura c'è un segno
positivo dell'1,2%. Il Re covery
fund? Non vedo ancora proget-
ti». E se è vero che le imprese
sono indietro sulla digitalizza-
zione, per Bonometti «anche
la pubblica amministrazione
deve fare la sua parte».
Pur apprezzando i 54 milio-

ni di contributi a fondo perdu-
to aggiunti a quelli nazionali
dalla Regione, Bonometti ha
chiesto al Pirellone »di concen-
trarsi sul sostegno alle impre-
se: finiamo la digitalizzazione
invece di fare rotatorie». 
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Lombardia: estate di ripresa, ora pessimismo
MILANO - Tutto come da previsione. Il terzo
trimestre (luglio-settembre) per le imprese lom-
barde dell'industria e dell'artigianato doveva
essere quello della ripresa, data la riapertura del-
le attività produttive, e così è stato. «E stato un
grandissimo recupero. Un recupero a doppia ci-
fra», ha commentato Gian Domenico Auric-
chio, presidente di Unioncamere Lombardia nel
tradizionale report congiunturale. Nel dettaglio,
l'incremento congiunturale dell'indice della
produzione per l'industria e per l'artigianato è
stato del 21,2%. Un rimbalzo sì significativo,
anche se agevolato dal trimestre buio e difficile
della primavera del lockdown. L'aumento con-
giunturale, che ha riguardato in modo uniforme
ordini interni ed esteri e fatturati, è stato più mar-
cato nell'artigianato (+23,4%) che non nelle
aziende industriali (+20,7%). Tuttavia, la ripre-
sa, determinata dalla grande capacità dì resilien-
za del tessuto produttivo a livello regionale, non

è riuscita a colmare il gap con i risultati del 2019.
Già, perché l'indice manifatturiero continua a
essere ancora su base annua (-5,2%). A ben ve-
dere, il recupero del terzo trimestre non è stato
affatto uniforme. Al contrario, è stato molto va-
riegato a seconda dei comparti: «Vediamo alcu-
ni settori, come il legno-mobilio e l'edilizia, aiu-
tata dagli incentivi governativi, che sono signi-
ficativamente in un terreno positivo», ha com-
mentato Auricchio. «E se l'alimentare è stabile,
rimanendo ai livelli del 2019, ci sono imprese
che registrano perdite ma limitate, come gom-
ma, plastica e chimica, e soprattutto la mecca-
nica. Altri settori, come siderurgia, carta e mezzi
di trasporto perdono molto, mentre perdono a
due cifre abbigliamento, pelli e calzature e tes-
sile». La ripresa estiva rischia di rimanere un
unicum quest'anno. Secondo Auricchio, «le
previsioni degli imprenditori per il trimestre in-
vernale sono improntate ad un cauto pessimi-

smo». «In Lombardia a partire da settembre ab-
biamo preoccupanti segnali di un nuovo rallen-
tamento di tutti gli indici», gli ha fatto eco il pre-
sidente di Confindustria Lombardia Marco Bo-
nometti. «Le imprese sono profondamente
preoccupate perché è ormai chiaro che le pros-
sime risorse disponibili per impostare le politi-
che di crescita dell'economia e del sistema pro-
duttivo non arriveranno a breve a cominciare
dalle risorse del Recovery Fund, per le quali non
c' è ancora alcuna certezza sui tempi», ha dichia-
rato. «Per ripartire con fiducia servono certezze
e soprattutto bisogna destinare le poche risorse
disponibili su investimenti che si concentrino su
progetti strategici e prioritari, in grado di au-
mentare la competitività del nostro sistema in-
dustriale, creando crescita e occupazione», ha
aggiunto Bonometti.
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